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Senese, imprenditore, ex guida di Confindustria e neo presidente del Banco di Lucca e del Tirreno,
Sergio Ceccuzzi analizza la ripresa della Toscana e il futuro del sistema bancario. «Il nuovo equilibrio

sarà fatto di grandi gruppi che assicurano stabilità al Paese e di piccoli istituti che assicurano vicinanza a imprese
e famiglie del territorio. Ma la storia del Monte dei Paschi sarebbe potute andare diversamente...»
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cozzi, un passato imprenditoriale,D a meno di una settimana SergioCec-ai vertici dl Confindustria e nel
mondo bancario, è presidente del Banco di

e del Tirreno, istituto del gruppo Cas-
di Risparmio di Ravenna, su proposta del

presidente della Cassa, Antonio Patuelli.
Una nomina che arriva in un momento di

cambiamenti nel risi» bancario to-
e italiano — con il futuro di Mps al
— e dl aspettative per una ripresa'

duratura dopo la «gelata» causata dalla
pandemia. Ceccuzzi, oltre che sul Banco,

sull'economia toscana.
Ceccuazi, perché questa nuova

esperienza?
«Nuova per la carica, ma da tempo conosco
Cassa di Risparmio di Ravenna, nella cui

quota fui nominato nel Cda di Banca Cassa
di Risparmio di Firenze nei moli, sono ami-
co da ancora prima dinfiatuelli, da due anni
siedo nel Cda del Banco di Lucca. E dopo -la
recente scomparsa del presidente Mario
Mlccoli, che ha contribuito alla ricostruzio-
neealrllancio dell'istituto dopo unperiodo
difficile, ho accettato volentieri la proposta
di Patuelli. Del resto non sono mai andato 

pensione e ritengo questa un'attività im-
portante».
un momento di grandi cambiamenti.

«È importante per il territorio, l'istituto ha

C il
dieci filiali, è presente a Firenze, Prato, Luc-
ca, nella Versilia._ Credo si debbano distin-
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guere I grandi gruppi bancari dalle piccole
banche: queste ultime hanno al centro l'at-
tensione al territorio, un rapporto più agile
con la clientela. B problema della dimen-
alone certo esiste, ma noi abbiamo il van-
taggio di far parte del gruppo Cassa di Ra-
vena e poter offrire grazie a ciò servizi a
360 gradi, davvero "su misura"».
,A proposito di dimensioni, aprirete nuo-
ve filiali?
«il mio obiettivo e quello del Banco è di

di aumentare il numero di clienti
e la loro soddisfazione e le filiali st aprono
solo dove si è cresciuti, nelle zone dove cè
maggior sviluppo: è n'opzione da non
escludere».
Cle ruolo hanno oggi le piccole banche?
«Un ruolo diverso da quello dei granditt

di aziende ma Ie piccole e medie imprese, le
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e ritengo che ci si sia mossi troppo tardi: se
si fosse agito prima forse si poteva salvare
Mps nella sua interezza. Lo Stato potrebbe
almeno trattare con l'Europa una proroga
di sei mesi perla sua uscita dall'azionariato
di Rocca Sallmbeni».
Come sarà il sistema bancario toscano
dopo il nuovo risiko? Non ci sarà più al-
con istituto a dimensione regionale.
«il nuovo equilibrio italiano sarà fatto di
poc 'grandi groppi e di piccole banche,
ognuno conil proprio spazio. Non ci si deve
scandalizzare se ci sarano meno soggetti e
più forti, l'Italia aveva tante banche rispetto
ad altre nazioni: i grossi mappi ga t)~_

stabilità al Paese, le banche piccole vici-
nana al territorio. E tutti opereranno in un $
contesto iù solido rip spetto al 

passato».gruppi,ilnostroobietthrononsonolegran-La'IoscanahalecarteInregolaperripar-
Lire, magari in modo nuovo?

Senese, ottant'anni,

Sergio Ceccuzzi è
sposato e ha due figli.
Si è laureato a Firenze
in Giurisprudenza.
Nel giugno 1966 viene
assunto dalla ami,
di cui è amministratore
del ato dal 1982eg

crescere, al 1995. È stato
membro del Cda
della Cassa di
Risparmio di Firenze,
nonché presidente
di Confindustria
Firenze e di
Confindustria Toscana

'

famigle, i professionisti. A loro possiamo
offrire anche gestione del rispamú, private
banking, assicurazioni perla casa, la vita, le
famigile.Abbiamotuttiiservizionline,co-
me le grandi banche, e recentemente ab-
biamo Implementato la sicurezza en lane
con un sistema molto accurato».
Le piccole banche possono dare tempi di
rlspostapiù brevi dei grandi gruppi?
«Dobbiamo garantirli. E un nostro vantag-
gin competitivo sui grandi ed è un obiettivo
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«La ripresa cè ed è importante anche nei
consumi. I distretti, con ia loro forte voca-
zione all'export, e le Filiere virtuose riparti-
ranopiùforte,anchesechinonhainova-
to magari ha dovuto chiudere. E accanto al
turismo di massa, che è Inevitabile e tome-
rà presto, occorre un turismo di qualità 12
mesi l'anno, lavorando tutti assieme, istitu-
zioni, privati, enti, fondazioni di orgine
bancarie. Firenze deve vivere tutto l'armo».
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